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Franco Dal Cin ieri al Candiani; sotto da sx Peverieri, Ferrucci ed Ellero 
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E i tifosi ribadiscono
«Rimaniamo al Penzo»
L'incontro di ieri al Candiani. Dal Cin: «Ce ne andremo solo con il consenso di tutti»

Davide Chinellato

MESTRE. Erano circa trenta, agguerritissimi, i tifosi presenti ieri sera al Centro Culturale Candiani, dove era in programma un confronto sull'identità smarrita della squadra, Venezia, che rappresenta (per usare le parole dei promotori del confronto) "una città plurale". All'incontro-confronto ha partecipato anche Franco Dal Cin, al quale è stato chiesto dai tifosi presenti la disponibilità a cambiare in Venezia Mestre il nome della società. «Per noi sarebbe importante - spiega un tifoso - e penso che il cambio di nome potrebbe essere un punto di ripartenza dopo la gestione Zamparini». L'amministratore delegato ha lasciato aperto tutte le porte: «E' una cosa su cui si può discutere», ha risposto Dal Cin riscuotendo il consenso dei tifosi presenti. Ma il confronto è stata l'occasione per discutere, anche animatamente, sul Venezia e sul suo futuro: «L'idea di questo incontro è nata subito dopo la vittoriosa gara con la Sampdoria - spiega Roberto Ferrucci, uno degli organizzatori - per capire il rapporto che c'è tra città e squadra». La tesi di Ferrucci, sostenuta anche dagli altri oratori (Roberto Ellero, responsabile di cinema e videoteca del Centro Culturale Candiani, e Franz Peverieri, portavoce della tifoseria) è che l'era Zamparini ha fatto venir meno il rapporto tra città e squadra, visto che la gestione dell'attuale presidente del Palermo era improntata ad un rapporto dittatoriale. Si è poi dibattuto della questione - stadio, dopo la provocazione della settimana scorsa di portare il Venezia a Jesolo. «Il Venezia deve rimanere al Penzo - ha ribadito l'assessore allo sport Michele Mognato, presente al dibattito - lo stadio deve essere mantenuto e salvaguardato, ma è chiaro che i soldi non devono essere sprecati. Vanno però migliorati i collegamenti con S. Elena: per questo, in autunno, ci metteremo attorno ad un tavolo con la società e l'azienda dei trasporti per cercare una soluzione al problema». Inevitabile affrontare la questione del nuovo stadio, soluzione auspicata da tutti, tifosi e società: «E' un problema su cui si dibatte da anni- ha continuato Mognato - ora stiamo cercando di accelerare i tempi e cercare imprenditori disposti ad investire nel progetto. Stiamo pensando ad una struttura multifunzionale, che possa ospitare anche altre discipline, come ad esempio il rugby». A parlare è stato poi Franco Dal Cin, amministratore delegato del Venezia: «Sono qui per un confronto con i tifosi e per capire le loro idee. Il Venezia gioca nello stadio più brutto d'Italia: io stesso non andrei a vedere le partite, è troppo scomodo e difficile. Ma non ho mai pensato di portare via il Venezia dal Penzo: quello è il nostro stadio, e se ce ne andremo lo faremo solo con il consenso di tutti. Oggi ho incontrato il sindaco Costa, e mi ha assicurato che entro fine anno ci sarà il progetto del nuovo stadio in terraferma: quello sarà il futuro. Oggi è più comodo vedere la partita alla Tv, perciò dobbiamo offrire a chi viene allo stadio qualcosa di speciale, oltre al puro evento sportivo. Ecco perché trovo giusto che i tifosi partecipino attivamente alla vita della società grazie all'azionariato popolare, idea al momento irrealizzabile a causa del blocco delle azioni». Una vicenda, questa, ancora lontana da una soluzione: «Non credo che Carrano abbia i soldi per comprare il Venezia, visto che da quando gli ho proposto di incontrarci non si è fatto più sentire. Comunque io sono pronto a farmi da parte, qualora qualcuno mi assicurasse di poter dare al Venezia più di quanto io posso dargli. Credo in questo progetto, a cui mi sono ormai affezionato». Il confronto si è chiuso tra le polemiche, suscitate dalle dichiarazioni di Pietro Bortoluzzi, consigliere di An, che ha suscitato le ire dei tifosi quando si è detto contrario al nome VeneziaMestre.






